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Più di 5 mila 
italiane all'anno 

abortiscono 
in Inghilterra 

Triplicate nel solo '75 - Presto davanti ai g iudi

ci una donna a Roma per una legge assurda 

Un nuovo processo per pro
curato aborto, dopo quello che 
il tribunale di Verona ha lo 
altro ieri rinviato a data da 
destinarsi con una significati
va sentenza, è in calendario 
a Roma per il 10 febbraio. 
Imputata una donna romana. 
Maria Luisa Mostri, di umili 
condizioni, madre di due figli. 

Della sua vicenda, distribui
ta in egual misura fra mise
ria e violenza, sappiamo solo 
l'ultimo atto, quello j)er il 
quale compare davanti ai giu
dici. K cioè che Maria Luisa 
Mostri abortì nel V.fl.i. nei mo 
di ai quali da sempre sono 
condannate le donne /«ivere in 
Italia: due perforazioni dello 
utero da parte della mammana 
e conseguente ricovero presso 
una clinica, dove è stata de
nunciata. 

Una vicenda, quindi, che ri-
proiwne in tutta la sua cru
dezza e drammaticità, il pro
blema di una nuova legislazio
ne sull'aborto. La crisi politi
ca mantiene invece bloccato 
davanti alle Camere il proget
to sulla interruzione volonta
ria della maternità, che — 
insieme ad una adeguata edu
cazione sessuale e alla possi
bilità reale di accedere ai 
contraccettivi — potrebbe sin 
da ora evitare e limitare 
il ricorso — e per di più in 
condizioni disperate — a quel 
« rimedio » pauroso e inuma
no che si chiama aborto clan
destino. 

Una spia dell'urgenza del 
problema, sono anche i dati 
recenti sugli aborti compiuti 
dalle donne straniere in Gran 
Bretagna (dove l'interruzione 

I della maternità è stata legaliz
zata nel 1967). Il numero delle 
italiane che, allo scopo di a-
bortire. si sono fatte ricove
rare nelle cliniche e negli o-
s|x?dali inglesi, risulta aumen 
tato del 207 per cento lo 
scorso anno (1703 nel 1974, 
o.M nel 1975). La stessa fon
te (il competente dipartimen
to del Ministero della sanità 
inglese) rivela, e ciò è sin
tomatico e particolarmente 
preoccupante, che il numero 
degli aborti operati su ra
gazze di età inferiore ai se
dici anni è aumentato lo scor
so anno del 9 per cento (men
tre viene registrata una dimi
nuzione nelle altre classi di 
età) . 

C'è da aggiungere che solo 
una piccola |>ercentuale di 
privilegiate può concedersi un 
viaggio all'estero per aborti
re in clinica. 

Altri dati interessanti della 
statistica britannica riguarda
no il numero complessivo delle 
inglesi che nel 1975 hanno ri
corso all'aborto (diminuito 
del 2.5 per cento: da 109.342 
a 106.048); il notevole comples
sivo calo delle donne prove
nienti dall'estero per abortire 
in Gran Bretagna (da 53 mila 
a 33 mila, soprattutto per la 
« defezione » delle francesi 
che dal '75 possono, com'è no
to, abortire legalmente in pa
t r ia) : il numero totale degli 
aborti operati nel Regno U-
nito, passati dai 163 mila del 
1974 ai 140 mila dell'anno 
passato. 

m. r. e. 

^ Crollati gli alibi 

Confessano i 4 
giovani accusati 
della sanguinosa 
rapina di Torino 

Smentiscono però di aver ucciso il cliente che si tro
vava nella gioielleria Freyria — Altri tre termi 

La fuga dal carcere di Saluzzo 

Evadono dalla prigione 
2 dell'Anonima sequestri 
Si tratta di Giuseppe Ugone e Gioacchino Bova coinvolti nei rapimenti di Cristina Mazzotti e Rossi di [ ^ 
Montelera - Seguiti da un compagno di cella • Altri 4 subito ripresi - Arrestato un agente di custodia Giuseppe ugone 

Dal nostro corrispondente CUNEO. 4 
Ennesima evasione dalle carceri. E' accaduto ieri sera a Saluzzo dove tre detenuti sono riusciti a calarsi dalle mura del 

carcere Castlglia e a far perdere le loro tracce. I tre evasi sono: Gioacchino Bova di 32 anni originario di Termini Ime-
rese in provincia di Palermo e condannato a scontare una pena fino al 1989 per sequestro di persona: era implicato nel 
sequestro di Cristina Mazzotti che si concluse tragicamente con la morte della ragazza; Giuseppe Ugone di 37 anni, resi
dente a Torino ma originario di Montelepre (Palermo) anch'egli in carcere per sequestro di persona e in attesa di giudizio: 
implicato nel sequestro di Rossi di Montelera: il terzo evaso è Renzo Pesenti di Villa d'Almo provincia di Bergamo, di 21 
anni, condannato per rapi
na. Hanno tentato di eva
dere anche altri quattro de-

TORINO — Quattro arresti e tre fermi 
sono fino ad ora il bilancio delle indagini 
seguite al tragico tentativo di rapina avve
nuta lunedi sera nell'oreficeria di via Cec-
thi conclusasi con la morte di un cliente, 
che durante una sparatoria si è trovato 
tra il titolare del negozio. Sergio Freyria e 
i banditi. Un quinto giovane e irateilo di 
uno degli accusati dell'assalto, è ricercato. 
I quattro arrestati — che avrebbero confes
sato il tentativo di rapina ma respinto le 
accuse riguardanti l'omicidio — sono: Clau
dio Crapanzano. 20 anni, preso la notte tra 
lunedì e martedì all'ospedale di Piacenza 

dove si era fatto ricoverare per ferite di 
arma da fuoco (il Freyria dopo la spara
toria si era detto sicuro di aver ferito uno 
dei malviventi): Nunzio Ferrante, 19 anni, 
Roberto di Falco. 20 anni. Italo Nelli. 21 
anni, catturati a Torino. I tre sono il padre 
del Ferrante . Michele, di 48 anni, che 
avrebbe insultato i carabinieri che gli chie
devano del figlio, Francesco Milani, 20 
anni e Nicola Schimenti, 18 anni, amici 
degli arrestati. Il ricercato è il fratello del 
Di Falco. Antonio, di 28 anni. Nella foto 
(da sinistra) : Italo Nelli e Roberto Di 
Falco al momento dell'arresto. 

Dopo due anni forse risolto uno dei più inquietanti casi in Sardegna 

Crossista insospettabile arrestato per 
rapimento e assassinio di Puccio Carta 

Lo sventurato ragazzo è stato quasi certamente eliminato e il suo corpo dato in pasto ad animali — Un miliardo chiesto all'inizio dai 
« banditi-bene » — L'ostinata e disperata ricerca del padre dello studente — Un killer per eliminare chi stava arrivando alla verità 

Iniziato 

il processo 

al giornalista 

del « caso Pilia » 
CAGLIARI, 4. 

Gianni Massa, un giornali
sta arrestato il 30 maggio del
lo scorso anno, mentre depo
neva al processo Pilia, per es
sersi rifiutato di rilevare il 
nome di un suo informatore, 
è oggi comparso davanti al 
pretore di Cagliari dottor Leo
nardo Bonsignore per rispon
dere di testimonianza reticen
te. Massa ha insistito nella 
sua posizione appellandosi 
all 'art. 2 della legge sulla pro
fessione di giornalista, che lo 
obbliga a rispettare il segreto 
della fonte delle notizie, quan
do ciò sia richiesto dal carat
tere fiduciario di esse. 

Durante l'interrogatorio è 
6tato precisato che l'episodio 
rievocato nel processo in tri
bunale aveva scarsa attinenza 
con il caso Pilia. Ben sei mesi 
prima che questo scoppiasse. 
il giornalista venne informa
to da presunti traffici d'armi 
e di azioni delittuose consu
mate e programmate con con
torni politici piuttosto im
precisati e ambigui. 

Nel corso di un colloquio 
per niente confidenziale, av
venuto ella presenza di un 
«Uro giornalista e di nume
rosi funzionari della questura 
di Cagliari. Gianni Massa ri
ferì delle notizie ricevute, sen
za però rivelare il nome del
l'informatore: questa linea di 
condotta ha voluto mantene
re anche quando è stato chia
mato a testimoniare in tribu
nale. Il pretore, dopo l'interro-
(Catorio dell'imputato, ha rin
viato il processo al 3 marzo 
prossimo per ulter:ori accer
tamenti . 

Il Concorde 
autorizzato 

a fare scalo 
negli USA 

WASHINGTON. 4. 
L'aereo supersonico di linea 

anglo-francese « Concorde » è 
autorizzato per un periodo 
sperimentale massimo di 16 
mesi ad utilizzare gli aero
porti di Washington (« Dui-
Ics») e New York («Ken
nedy») , con talune limita
zioni. « Air France » e « Bri-
t ish Airways » sono autoriz
zate a realizzare ciascuna 
un volo giornaliero in dire
zione di Washington e. cia
scuna. due voli in direzione 
di New York, cosi come ave 
TBAO sollecitalo. 

Retroscena dello scandalo a Mussomeli 

Per celare imbrogli in banca 
hanno taciuto un'aggressione? 
Dal nostro corrispondente 

CALTANISETTA, 4 
Le indagini sul crack finan

ziario della Banca San Giu
seppe di Mussomeli s tanno ri
vangando una serie di episodi 
criminosi che si muovono tut
ti sul filo della connivenza di ! chi, fu trasportato per le sue j 

Il 26 dicembre 1972 Ferdl- ' 
nando Sola segretario della i 
DC di Mossomeli (carica che I 
ricopre tuttora) si feri in ma- I 
mera abbastanza grave nei ! 
pressi dell'abitazione di Vin
cenzo Noto: soccorso dalla \ 
moglie di costui non si sa da 

personaggi della DC del Val
lone guidata dall'on. Caloge
ro Voipe. Un oscuro episodio 
è tornato d'attualità con la 
incriminazione di due medici 

condizioni m una clinica pn- i 

ferma alla convinzione di un 
regolamento di conti tra il 
gruppo fanfnniano e il gruppo 
fedele all'on. Calogero Volpe. 

Oggi, alla luce dei fatti le
gati alla banca San Giuseppe. 
(i carabinieri hanno riaperto 
di recente le indagini anche 
sulla misteriosa morte di un 
acerdote. presidente della 

V a t a „? ' ^ i ? £ a £ , d o ' 3"eILft banca prima del l 'aw. Noto. appunto del dottor Moira 
scartando l'ospedale pure 
p:ù vicino. Dilla versione resa 

di San Cataldo e Mussomeli. i risultò che le ferite erano st:<-
Antonio Ma ira e Giovanna 
Scozzari (moglie dell'avvoca
to Vincenzo Noto, l'esponente 
de presidente della Cassa S. 
Giuseppe ora in carcere). La 
accusa ai due è di omissione 
di referto in relazione ad un 
ferimento avvenuto quattro 
anni fa. 

te procurate da una caduta 
accidentale. 

Le voci che circolarono in 
paese e un esposto costrin
sero i carabinieri di Mus
someli ad aprire una inchie
sta sul fatto conclusa però 
con l'archiviazione. L'opinio
ne pubblica cittadina rimase 

Dalla nostra redazione CAGLIARI -Ì 
Il giallo di Puccio Carta, lo studente cagliaritano rapito nel marzo del 1974 mentre sorseggiava l'aperitivo nel bar 

dell'Hotel Mediterraneo, sarebbe stato finalmente risolto dalla polizia a conclusione di una fitta serie di pazienti e ininter
rotte indagini. Oggi, su mandato di cattura del giudice istruttore del tribunale di Cagliari, dottor Luigi Lombardini, è stato 
arrestato a Nuoro Gonario Camboni, di 44 anni, ricco e insospettabile commerciante all'ingrosso di carni e pollame. L'ac
cusa è pesante: sequestro di persona e omicidio premeditato nei confronti dello studente cagliaritano Puccio Carta e ten
tato omicidio nei confronti di un suo diretto concorrente in affari, i l commerciante all'ingrosso di carni Peppino Capelli 
che nel 1967 venne sequestra
to e successivamente rilascia
to da Graziano Mesina. 

Nei mesi scorsi erano finiti 
in carcere Antonio Cannas, 
di 37 anni , concessionario del
l'Alfa Romeo per la provin
cia di Nuoro, onch'egli ritenu
to uomo d'affari al di sopra 
di ogni sospetto; Sebastiano 
Delogu. 27 anni, cuoco in un 
ristorante di Genova; i fratel
li napoletani Antonio e Fran
cesco San ino , rispettivamen
te di 38 e 42 anni ; Mario 
Boccia, di 24 anni, napoleta
no. venditore ambulante, as
soldato dalla banda sarda 

Puccio Carta è stato sicura
mente eliminato, e il suo ca
davere dato in posto ai maia
li perchè non rimanesse al
cuna traccia dell'efferato cri
mine. Era un ragazzo di ap
pena 18 anni , figlio di una 
delle famiglie più in vista del
la Casliari imprenditoriale. I 
parenti posseggono case e vil
le nei quartieri residenziali e 
sulla costa, imprese edili e 
terre, mentre il padre era 
stato socio in affari dell'Aga 
Khan. 

Una matt ina Puccio Carta 
esce di casa, si reca al bar 
della « gioventù bene » e 
scompare. Un certo Salvato
re Cassutta. 31 anni, ed altri 
amici che egli conosce bene. 
lo invitano a Torregrande sul
la spiaggia oristanese per 
trascorrere una giornata in 
alleerà compagnia. Non ar
riverà mai alla festa. Nel gi
ro si fanno ipotesi fantasio 
«?. La verità non tarda a 
farsi luce: è stato sequestra
to sul serio. Amici, forse den
tro l'ambiente dei ricchi di 
Oristano e di Cagliari lo han
no rapito e consegnato per la 
custodia a una banda di lati
tant i della montagna barbfl-
ricina. I banditi-bene per li
berare l'ostaggio sparano una 
cifra record: un miliardo. Le 
trat tat ive sono difficili. 

A un certo punto, i latitan
ti ivjoresì ritenendosi soddi
sfatti della modesta somma 
ricevuta per le Drestazioni di 
carcerieri, restituiscono l'o

staselo ai banditi di città. 
Questi ultimi, per paura di 
essere riconosciuti, sopprimo
no lo sventurato Puccio Car
ta. Il padre non si arrende. 
vuo'.e vederci chiaro e inca 
rica un amico a indagare 
nell'ambiente agro-pastorale. 
L'amiro sta per venire a capo 
dell'intera faccenda, quando 
di ritorno da un viaggio a Bo
logna viene quasi mandato al
l'altro mondo da colpi di lu
para mentre dall'aeroporto di 
Alehero-Fertilia imbocca la 
strada per Sassari. TI killer 
viene preso: e Mario Boccia. 

Giuseppe Podda 

avvenuta nei pressi di Firen 
ze per « caduta accidentale » 
dal treno in corsa) gli inter
rogativi si ripropongono tanto 
più che l'incriminazione dei 
due medici presuppone la con-

I vinzione delie autorità inqui
renti che il ferimento del So
la fu dovuto appunto ad ag
gressione. 

Michele Geraci 

Gravissimo attentato a Massa 

Bomba alla cheddite contro 
una caserma dei carabinieri 

MASSA. 4. 
Hanno tifato óc'.l.i chedd: 

te. gii at tentatori che stanot
te hanno fatto esplodere un 
ordigno alla caserma del c a 
mando gruppo carabinieri di 
Massa, La bomba era ben con
fezionata e ad alto potenziale. 
Lo scoppio, udito :n tut to il 
centro della città, ha squar
ciato le lamiere poste a pro
tezione del cancello d'ingres
so dell'autorimessa di via Cir
convallazione e ha provocato 
la rottura dei vetri nelle case 
poste in un raggio d: una cin
quantina di metri. Fortunata
mente non si lamentano feriti. 
Moltissime persone si so
no riversate in strada pensan
do a una fuga di gas: saranno 
s ta te circa le 23.15. A quell'ora 
il consiglio comunale — la se 

de del palazzo s: trova in l.r.ea 
da r . a a non p.u d; trenta 
metri — riunito in ceduta 
str.ìordinar.a aveva cessato 
: lavori da pochi minuti. Il 
sindaco di Massa, compagno 
Silvio Tongiani che si trova
va ancora all 'interno del pa
lazzo comunale assieme ad 
alcuni assessori, si è recato 
immediatamente presso ;I co
mando dei carab.men e a no
me dell'amministrazione co
munale. ha espresso al r>> 
mandante Scia'.done la soli
darietà delia città. Rappre
sentanti dei parti t i democra
tici e sindacalisti hanno riba
dito nel corso di un altro in
contro coi carabinieri la con
danna della cittadinanza per 
questi atti provocatori. 

Dopo quello di Livorno è 

.1 secondo a t tenta to che ?. 
\er.fica ;n Toscana contro i 
carab.nien. Come si r.cordera 
appena qumd.ci giorni fa al
cuni sconosciuti lanciarono 
da un'auto in corsa una «bom
ba car ta» contro la caserma 
del Ccmando Legione Carabi
nieri. Un mese ìa a Carrara 
invece una potente canea di 
esplosivo fece saltare in aria 
la sezione del PCI di Sant'An
tonio alla periferia 

Le indagini si muovono ni 
var.e direzioni (non a. esclu
de neppure l'ipotesi di una 
vendetta della malavita) e se 
ancora nessuno si è fatto vi
vo a rivendicare la paternità 
dell 'attentato, queste azioni 
cr.mmo.-e s: inquadrano m 
un clima di tensione tipico 
della provocazione fascista. 

tenuti : Giuseppe Speranza 
di Ghedi (Brescia) imputato 
di tenta to omicidio; Salva
tore Papara t to di Riccndi 
(Catanzaro); Leonildo Rob-
bioni di Torino e Ermes Za-
nette di Ciliverghe (Brescia) 
tut t i condannat i per rapina, 
ma sono stati immediata
mente cat turat i mentre ten
tavano di scalare il muro 
esterno di cinta. 

Questa la dinamica dei fat
ti. Alle 23 di martedì, dopo 
lo spettacolo televisivo, i de
tenuti si sono avviati verso 
le rispettive camerate. 

Il carcere di Saluzzo è un 
antico castello che domina 
tu t ta la città ed è suddiviso 
in varie sezioni. La sezione 
n. 3 è momentaneamente di
sabitata e chiusa per consen
tire lavori di rifacimento ed 
è proprio in questi locali che 
sono riusciti ad infilarsi i 
sette detenuti . Qui, secondo 
la versione ufficiale, hanno 
segato le grosse sbarre di 
una finestra e si sono calati 
nel cortile servendosi di una 
corda ot tenuta con lenzuole 
e coperte. 

A questo punto l'evasione 
diventa rocambolesca e pre
senta molti punti oscuri. Il 
cortile interno è, infatti , cin
to da un muro che è s ta to 
scavalcato da tutt i e sette i 
detenuti. Questi si sono poi 
trovati in uno spiazzo anti
s tante le mura esterne del 
carcere al te circa cinque me
tri illuminate a giorno e do
ve si trovava l'agente di cu
stodia Nino Barchesi di 23 
anni . I sette detenuti han
no dovuto nuovamente ar
rampicarsi e quindi calarsi 
prima di capere all 'esterno 
del carcere. 

Il tentativo è però riusci
to soltanto a t re di loro. L* 
agente di custodia, afferma 
di essere s ta to cloroformiz
zato ma di essersi ripreso, 
in tempo cioè per dare l'al
larme e impedire l'evasione 
agli ultimi quat t ro che sono 
stati cat turat i dopo una spa
ratoria. 

Il Bova, l'Ugone e il Pe
senti sembra siano stat i vi
sti da alcuni passanti diri
gersi verso la stazione fer
roviaria di Saluzzo, da cui, 
però, a quell'ora non vi era
no treni in partenza. Dei t re 
si sono comunque perse le 
tracce. 

Il direttore del carcere dot
tor Ortoleva ha aperto una 
inchiesta per stabilire even
tuali responsabilità all 'inter
no del carcere; mentre l'in
chiesta giudiziaria è s ta ta 
avviata dal sostituto procu
ratore dottor Arcidiacono. 

Esse dovranno stabilire fra 
l 'altro come sia stato possi
bile a sette detenuti di usu
fruire dello stesso passaggio. 
verosimilmente aperto in una 
unica cella; e se è vero che 
uno degli agenti è s tato clo
roformizzato, come sia s ta to 
possibile agli evasi di appro
priarsi dell'anestetico neces
sario per immobilizzare la 
guarda 

Nel pomeriggio, il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Saluzzo dott. Arci
diacono ha emesso ordine di 
cat tura contro l'agente di 
custodia Nino Barchiesi. di 
23 anni, che la notte scorsa 
era in servizio sul cammina
mento di ronda alla sommi
tà del muro perimetrale del
l'edificio carcerario, nel trat
to scavalcato dagli evasi. 
Barchiesi ha riferito — a 
quanto si è appreso — che 
i detenuti lo hanno sorpreso 
stordendolo con un batuffo
lo di cotone impregnato di 
una sostanza narcotica; l'a
gente si è ripreso nel giro 
di pochi minuti, ma intanto 
Bova. Ugone e Pesenti erano 
già scesi al di là dei mura
gliene, all 'aperto. Il magistra
to ha comunque individuato 
nell'operato dell'agente ele
menti di presunta colpevo
lezza. perché l'ordine di cat
tura è s ta io emesso per prò 
curata evasione e per il rea
to militare di violata con
segna. 

L'ordine di cat tura è s ta to 
eseguito dagli stes.-i compa
gni di Barchie.M. il quale e 
s ta to provvisoria meni e rin
chiuso in una cella di isola
mento del carcere 

Si è in tanto appreso qual
che altro particolare sulle 
modalità dell'evasione. I set
te detenuti . conciu?o lo spet
tacolo televisivo. anziché 
rientrare nelle loro celle so
no scesi al piano sottostan
te. in una sezione del car
cere che a t tualmente e \ u o 
ta perche vi sono in corso 
lavori di muratura . Forzata 
la serratura di una porta. 
ì detenuti si sono chiusi al
l'interno, ed hanno potuto 
svolgere inosservati ed in 
totale tranquillità i loro pre
parativi. Gii evasi, prima di 
arrivare al muraelione peri
metrale di cinta, avevano già 
superato un primo muro in
termedio divisorio interno. 
scendendo in un secondo cor
tiletto. E' in questo secondo 
cortile che quat t ro dei sette 
detenuti sono stati bloccati, 
mentre Bova, Ugone e Pe
senti si t rovavano già dal
l'altra parte del muraghone. 

Banditi armati hanno tamponato la macchina 

Industriale milanese rapito 
appena uscito dalla fabbrica 
Il sequestro avvenuto ieri sera, mentre l' industriale stava tor
nando a casa a Trezzano — I rapitori hanno già telefonato 

Ad Ascoli Piceno 
condannati due 

tifosi della Roma 
ASCOLI PICENO, 4 

Due giovani tifosi della Ro
ma. che domenica avevano 
seguito la squadra nella tra
sferta di Ascoli e che erano 
rimasti coinvolti in una rissa 
sparando dei colpi con una 
pistola scacciacani, sono sta
ti oggi processati per diret
tissima dal tribunale di Asco
li che li ha condannati a 11 
mesi e 5 giorni di reclusione 
con i benefici di legge. Teo
dosio D'Andrea. 21 anni, e 
Franco Civilotti, 18 questi i 
nomi dei « romanisti ». 

Al termine della part i ta 
erano rimasti coinvolti in una 
rissa, scoppiata tra i tifosi 
delle opposte fazioni, che ave
va richiesto l ' intervento del
le forze dell'ordine. Probabil
mente per il t imore di essere 
sopraffatti uno dei due ha 
es t ra t to di tasca una pistola 
scacciacani con la quale ha 
sparato alcuni colpi e dei 
razzi contro gli avversari pro
vocando solo un po' di panico. 
I due sono stati poi indivi
duati dalla polizia e t ra t t i 
in ar res to : indosso, oltre al
la pistola, avevano 280 colpi e 
9 razzi. 

MILANO. 4. 
Ennesimo sequestro di per

sona questa sera fra Bueci-
nasco e Trezzano sul Navi
glio: la vittima è Carlo Al-
berighi, 50 anni, direttore tec
nico e socio di minoranza del
l'azienda VLM. produttrice 
di materiale elettrico. 

Il rapito, che abita a Trez
zano sul Naviglio, in Largo 
Po 7, ed è sposato con due 
figli, verso le 19 si era avvia
to con la sua auto, una BMW 
520 dall'azienda verso casa, 
preceduto dall'amico e conti
tolare dell'azienda. Franco 
Varacca. A poche centinaia 
di metri dall'azienda, davan
ti ad un distributore di ben
zina già chiuso, in via Coper
nico. mentre l'auto del socio 
procedeva senza accorgersi di 
nulla. l'Alberighi veniva tam
ponato da uìi'Al fetta beige 
targata Bergamo, mentre 
un'altra BMW gli sbarrava 
la s t rada. L'industriale, che 
pure aveva nella sua macchi
na una radio t rasmit tente 
che non faceva in tempo a 
usare, veniva fatto scendere 
con la forza da due uomini 
armat i di mitra scesi dall'Ai-
fetta. i quali lo costringevano 
a salire sulla BMW, che si al
lontanava immediatamente. 

Nel frattempo, il Varacca. 
arr ivato a casa del socio e 
preoccupato per il ritardo, ri
faceva la strada in senso in
verso verso Buccinasco e giun
to davant i al distributore ove 

scorgeva abbandonata In 
BMW dell'amico. Dava cosi 
immediatamente l'allarme e 
jioco dopo sul pasto arrivava
no assieme a numerose auto 
della polizia e dei carabinieri. 
anche il dirigente del'a squa
dra mobile e il sostituto Pro
curatore Alessandrini. 

Verso le 20. intanto i ra
pitori si sono fatti vivi con la 
famiglia Alberighi. telefonan
do alla moglie dell'industria
le e dicendole « preparate 
tanti milioni ». Alle richieste 
di altri particolari, i banditi 
hanno interrotto la comuni
cazione. 

Un particolare sul quale gli 
inquirenti s tanno indagando 
è vma telefonata giunta al 
centralino dei carabinieri. 
con la quale uno sconosciuto 
avvisava di « un conflitto a 
fuoco fra polizia e rapitori a 
Buccinasco ». Poiché invece 
non vi è s ta ta nessuna spara
toria, si pensa che l'avviso 
telefonico sia stato fatto solo 
per ingenerare confusione e 
sviare le indagini. 

Si nota anche la straordi
naria coincidenza per cui pro
prio a Trezzano avvenne nel 
*72 il primo rapimento rea
lizzato »«cl Nord: esso fu ope
ra della banda Liggio. uno 
dei massimi esponenti della 
quale, Giuseppe Ugone, è fug
gito ieri notte dal carcere di 
Saluzzo. 

Dopo le rivelazioni nella RFT 

Due smentite 
su un ingente 
traffico d'oro 

Il Banco di Roma, in un comunicato dira
mato ieri alla s tampa, ha smenti to la no
tizia di un ingente traffico d'oro che. se
condo un banchiere tedesco processato in 
questi giorni, sarebbe avvenuto con l'aiuto 
dell'istituto di Credito italiano. La smenti ta 
tanto secca da lasciare molti dubbi, si rife
risce alle dichiarazioni fatte ai giudici tede
schi da Ladislaus Tax. processato per uno 
storno di fondi bancari. Tax Ira detto che 
nella primavera del 1973 la Commerze Bank 
insieme al Banco di Roma e al Credit Suisse, 
avrebbe fatto uscire clandestinamente dal
l'Italia ben 250 tonnellate di oro. L'operazione 
già smentita dalla Commerze Banke sa
rebbe s ta ta portata a termine facendo espa
triare il carico, su camion forniti dalla 
banca svizzera. 

11 Banco di Roma — si rileva nel romu-
nicato — «denuncia la notizia come inven
tata di sana p ianta . 

Ordine del pretore d i Agr igento 

Da demolire 80 
case nella 

zona dei Templi 
PALERMO. 4. 

Ot tan ta t ra case di normale abitazione e 
villette-residence sorte abusivamente nel pe
rimetro della valle agrigentina dei Templi 
e nelle località balneari vicino alla città do
vranno essere demolite. Il pretore della se
zione penale di Agrigento, dottor Provenzano, 
ha fatto notificare 80 ordinanze di seque
stro ai proprietari dei cantieri abusivi ed 
ha disposto alla squadra di polizia giudizia
ria dei vigili urbani del capoluogo agrigen
tino di estendere gli accertamenti 

In base a una valutazione approssimativa 
sono circa un migliaio le costruzioni sorte 
abusivamente nella zona di Agrigento dove. 
in seguito alla frana del 1966. venne vietata 
qualunque edificazione. In assenza di piani 
urbanistici si è assistito a un proliferare 
di cantieri che hanno assolto tanto a finalità 
speculative, quanto alla soddisfazione della 
«fame di case» delle popolazioni. 

u. di p. 

Approfittate dell'occasione per illustrare la validità 
dei Vostri prodotti, il prestigio dei Vostri marchi 
e per intraprendere contatti vantaggiosi d'affari. 

15-23 settembre 1976 

Questa occasione vi è offerta dalla 

18° FIERA INTERNAZIONALE DELLE 
COSTRUZIONI MECCANICHE - BRN01976 

centro delle tecniche mondiali 
e delle informazioni professionali 

Lo domande dì partecipazione devono « t u r i Inviata antro II 31 marzo 1974. 
Tutta la ir,'zrrm:':z-iì e i detrss'i vi jjrsn.-io forniti da: Flara ad Epoii-
tioni Inttrnaxionall di Brno . V7»«»»'»te 1 - «0300 BRNO (Cecotlovaechia) • 
Tal. 314 . Tele*: 042294 • 0422?S . Telegrammi: FAIRBRNO . BRNO. 
Camera di Commercio Italiana per la Cecoslovacchia . Milano, eia Al* 
bricci 3 . Tattfonì: S41167-894433 . Telegrammi: COMITACECO - Milano. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il comune di Rimini indirà 

quanto prima una gara di li
citazione privata per l'appal
to dei lavori dn 

Costruzione del deposito 
A T A M - Rimini • 1. stralcio 
esecutivo. 

Importo a base d'asta di 
L. 197.100.000. 

Sono consentite anche of
ferte in aumento. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà nel modo indicato 
dall 'art. I /a della Legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in car ta bollata indirizza
la a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati 
alla gara ent ro dieci <10) 
giorni dalla da ta di pubbli
cazione del presente avviso. 

Rimini, li 31 1-1976 

I L S INDACO 
(Ruggero Diotallevi) 

AFFARONE 
A 10 M I N U T I D ' A U T O 

OA R I M I N I 

zona panoramica di grande svi
luppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 
appartamenti in villa indipendenti 
con piscina riscaldamento autono
mo. completamente arredati. Prez
zo a partita da 1 1 . 8 0 0 . 0 0 0 mutuo 
5 0 % con interesse fisso 6 % . 
Tel . 0 5 4 1 7 2 0 . 3 0 5 anche itti 
giorni le t t iv i . 
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